




DA TE ACCOMPAGNATA

(Dedicato a mio padre)

E venne il giorno.

Il sole stava ormai compiendo la fase discendente della sua parabola e nonostante l’aria fosse mossa da una leggera e fresca brezza, la tua fronte era imperlata da molteplici e minuscole goccioline di sudore che tradivano il tuo stato di tensione.

Ed anche il tuo corpo reclamava spazio e sollievo chiuso com’era in quel ristretto ed elegante abito cerimoniale.

Dal portone ormai spalancato della chiesa non proveniva alcun suono, ma soltanto un rigoroso silenzio d’attesa.

Ed al cenno delle prime festose e solenni note che t'invitavano ad entrare, tu varcavi la soglia con passo debole ed incerto stringendo forte il braccio della figlia in un estremo tentativo di sostegno.

Al tuo passaggio tutti si voltavano rivelando espressioni ammirate e commosse mentre tu, con sguardo fiero e compiaciuto, procedevi raggiante nel tuo lento incedere.

L’altare era ormai lì, a pochi metri, con il giovane sposo che con ansia ed impazienza attendeva trepidante il vostro arrivo.

Guardandolo, la tua mente ripescava in lontani ricordi ed in un automatico flashback di immagini ti rivedevi al suo posto quando, mascherando a stento l’emozione, cercavi di mettere a fuoco quella bianca ed indistinta figura che con movimenti studiati ed armoniosi avanzava diritta sino a raggiungerti.

Ma il tuo pensiero non aveva più spazio né tempo per divagare oltre.

Il percorso era ormai ultimato e, con fare trionfante, ti accingevi a consegnare la sposa al suo eletto.

Ma nel preciso istante in cui ti voltavi per prendere il tuo posto, un sincero e scrosciante applauso riempiva all’improvviso l’interno del sacro edificio con centinaia di ritmici suoni echeggianti.

D’istinto ti bloccavi e, nonostante un leggero velo di lacrime ti facesse apparire tutto dai contorni sfocati e distorti, ti accorgevi che tutti ti guardavano e che l’applauso era a te rivolto.

Ora un aperto e radioso sorriso t'illuminava il volto e lentamente alzavi il braccio e con la mano accennavi ad un saluto, in segno di profondo e muto ringraziamento. 










Aponense






